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NOTIZIARIO N°31        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: PER I PASSAGGI D’AREA IL 
15 MARZO È ARRIVATO E NIENTE È 

STATO FATTO!!! 
Noi abbiamo già detto come la pensiamo: accordo 
subito per i B3 e nessuna retrocessione, ma finora 

non ci hanno ascoltato. 
 

Lo scorso 21 gennaio, CGILCISLUILESALFI firmavano con l’Agenzia un accordo con 
il quale veniva spostato al 15 marzo il termine ultimo per presentare le domande per i 
nuovi passaggi dalla seconda alla terza area. 

Il tutto nasceva dal tentativo dell’agenzia di inserire all’interno del nuovo 
concorso anche i B3 ammessi “in soprannumero” alla precedente procedura del 2001, 
che sono inquadrati in terza area da ormai oltre tre anni. L’agenzia infatti, nei giorni 
immediatamente precedenti e successivi al 21 gennaio, invitava tutti i lavoratori ex-B3, 
ammessi in soprannumero alla procedura del 2001, a presentare la domanda anche per 
la nuova procedura. 

La FLP Finanze, nettamente contraria a uno spostamento di termini inutile, 
ripresentava le proprie proposte: fare un accordo contrattuale che mettesse al riparo 
gli ex B3 da una eventuale “retrocessione”; non permettere la partecipazione al 
nuovo concorso  a questi colleghi, già in terza area, per non compromettere né la 
loro posizione né la legalità della nuova procedura. 

 

Contestualmente, mettevamo in guardia i lavoratori da una manovra congiunta 
agenzia-sindacati che mirava solo a prendere tempo senza fare assolutamente nulla, 
sperando che nel frattempo arrivassero le sentenze del Consiglio di Stato (che invece 
come prevedevamo non sono arrivate). CGILCISLUILESALFI scrivevano invece in un 
comunicato congiunto: 

 

Nelle prossime ore le scriventi OO.SS. attiveranno ogni utile iniziativa per la 
salvaguardia dei diversi interessi in campo, tutti legittimi e tutti meritevoli della 
massima tutela. 
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Ebbene, il 15 marzo è arrivato e nulla di nulla è stato fatto. Spieghino quindi ai 
lavoratori, i firmatari dell’accordo del 21 gennaio, quali azioni hanno intrapreso per 
la salvaguardia degli interessi in campo, perché se hanno fatto qualcosa i lavoratori 
non se ne sono accorti e si trovano nella medesima situazione pre-21 gennaio. 

Anzi peggio: perché c’è stato l’ennesimo effetto annuncio seguito dal nulla. Non 
c’è nemmeno una convocazione da parte dell’Agenzia, visto che siamo stati convocati il 
15 ma con un ordine del giorno che non c’entra nulla con i passaggi tra le aree. 

E spieghino ai lavoratori cosa intendono fare ora, visto che il 15 marzo è 
arrivato. 

 
Noi riproponiamo le nostre convinzioni: fare subito un accordo contrattuale 

che scongiuri eventuali “retrocessioni” e impedire la partecipazione di chi è già in 
terza area ad un concorso che è riservato agli appartenenti alla seconda area. 

 

Stavolta ci staranno a sentire oppure tenteranno l’ennesimo papocchio, con 
relativi strascichi giudiziari, pur di piegarsi ai voleri dell’Agenzia????? 

 
 
PS: nei giorni scorsi (20 febbraio) è comparso un articolo di Italia Oggi che parlava 

di fisco, udienze del Consiglio di Stato e ricorsi. Molti lavoratori si sono quindi allarmati 
e ci hanno chiesto spiegazioni. Ciò che possiamo dirvi è che purtroppo questo è quello 
che succede quando i giornalisti, anziché verificare le notizie, scrivono ciò che fa 
comodo a qualcuno. L’articolo non si riferiva infatti al fisco ma al Dipartimento delle 
Finanze, i cui concorsi del 2001 hanno una storia simile ma diversa nei contenuti rispetto 
a quella dell’Agenzia delle Entrate. 

 

L’UFFICIO STAMPA 


